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consueti ai nostri vizi. La tua mano, lo scettrò di canna, il mantello 
rosso con il sangue che ci hai dato: nulla vale ad aprire le coscienze! 
Solo l'ipocrita gesto di chi finge lo stimolo della devozione per fro­
dare il giudizio favorevole ed utile del sacerdote! 
Q!Jante bestemmie! Così il sipario di queste oscene rappresentazioni 
si leva ogni istante, ma nessuno ode le tue lacrime e l'urlo smisu­
rato del tuo cuore che inonderebbe di luce ogni silenzio. Poni la 
tua mano sul nostro capo, sopra di noi, gli increduli, e benedici; 
aiutaci a seguire il tuo cammino fino a rendere l'Umanità come. una 
torcia che arda ai piedi della Tua croce per cantare nelle notti del 
silenzio la immortale canzone dell'Amore. 
CORO 
Cinquecento milioni di uomini muoiono di fame OGGI! 
Nei campi di concentramento, terribile macello si impasta carne e 
sangue degli ebrei: OGGI! 

Le cortine dell'odio soffocano ogni grido di libertà col piombo dei 
carri armati: OGGI! 
I negri democratici vengono impiccati ai democratici alberi americani: 

OGGI! 
Negri e asiatici valgono molto meno di una manciata di diamanti: 

OGGI! 
E i sacerdoti del piacere cantano .n.ei putridi y~chts della I.ussuria, 
con il coro delle puttane da un milione, melodiche canzoni d1 fra­
tellanza, che l'orchestra dei funghi atomici accompagna eseguendo 
melodie ove ogni nota è un troncone d'uomo gettato così come im­
mondizia nel cielo della potenza, della superbia, del cieco e folle 
danzare di un povero Camo paranoico che non vuole più ricono­
scere la immensa libertà della perfetta legge di Dio. 

Antonella Salvietti 
MEDITACIO' 

2° premio (Catalano di Alghero} 

Los anys cauen en la falda del tempus 
i se despollia l'arbre de la vida. 
Joia, dolor, veritat, mentida 
en l'ombra tornen, i tu mès no tens 

que cendra freda ne !es mans ardentes. 
'N e! cor, margantes passen !es memòries 
de un passat joiòs, de 'quelles glòries 
que tu somiaves ... Brujen prepotentes 

!es llàgrimes 'n els ulls on la tristesa 
juga ama l'esperanca. Caun engroguida, 
un' altra folla: i sense més bellesa, 

'n e! vent de l'atonjo, de la vida 
l'abre ja se tremola: s'és entesa 
l'amiga mort que a la pau convida. 
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Gli ani:ii . cadono nel g_r~mbo ~el tempo e si spoglia l'albero della 
vita. G101a, dolore, venta, bugia, tornano nell'ombra, e tu non hai 
c.he fredda cenere nelle .mani . ardenti. Nel cuore, amari passano i 
r~cord1 d1 un p~ssato felice, d1 quelle glorie che tu sognavi ... Bru­
ciano prepotenti 

le lacr!me ne.gli occhi dove la tristezza gioca con la speranza. Cade, 
mg1alhta, un altra foglia: e senza più bellezza 

~el yento dell'aut1;1n~o, della vita, l'albero già trema: si è udita 
I amica morte che mv1ta alla pace. 


